
 
 
  
 
 
 
 
 

15 III DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 

10.00 
11.00 

 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco, def. fam. 
Chiesa e Mantovani; Blandina, Alberto, Giuseppa; 
Pietro e Maria) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana e Bruno, 
Corti Paola e Luigi, Cassinadri Francesco, Bertoni 
Livio e Artemia, Chiapponi Luigi) 
S. Messa a Canali 

16 LUNEDÌ – S. Giuliano 

18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

17 MARTEDÌ – S. Patrizio, Vescovo 
19.00 Vespri e condivisione della Parola 

18 MERCOLEDÌ – S. Cirillo di Gerusalemme 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

19 GIOVEDÌ – S. Giuseppe, sposo della B.V. M. 
08.00 
18.00 
 19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Grassi Dino e Degani Maria; 
Annamaria Ferretti, F.lli Salsi; Antonio, Giuseppe, 
Assunta, Raffaele, Giuseppina; Remo e def. fam. 
Ghinolfi; Matteo; Ivano e Roberto Riva, Pina e 
Vitaliano Aleotti) 

20 VENERDÌ – S. Giovanni Nepomuceno 
07.00 
18.20 
19.00 
21.00 

Quarantore a Canali fino alle ore 19.00 
Via Crucis a Rivalta 
S. Messa a Rivalta 
Stazione Quaresimale a Canali 

21 SABATO – S. Benedetta Cambiagio F. 
 08.00 
 19.00 

Quarantore a Canali fino alle ore 19.00 
S. MESSA A CANALI (prefestiva) (+ Matteo; 
def.fam. Capelli, Grassi, Tondelli, Bertolotti) 

22 V DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO A 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Luciano e Mina) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Lazzarini Ettore, Rosa, Angelo, 

Maria Umberta, Ferruccio) 

S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 15 Marzo 2026 

 

4^ DOMENICA DI QUARESIMA 
Come Unità Pastorale, vogliamo vivere il cammino di Quaresima 
sui passi di Gesù, perché nell’ascolto della sua Parola possiamo 
davvero andare incontro al Signore Risorto. 

 In questa domenica siamo testimoni delle grandi 
opere di Gesù che si ferma davanti a ogni CECITÀ del 
cuore, ci tocca con la sua grazia, ci illumina con la sua 
Parola e ci unge con il suo Spirito, perché ciascuno 
possa accoglierlo come LUCE DEL MONDO. 

SIMBOLO: LA LUCE 

TEAM UP, PER CAMMINARE INSIEME  
COME UNITÀ PASTORALE 

Il TEAM UP è un gruppo che si incontra mensilmente con un obiettivo 
semplice ma fondamentale: custodire e alimentare il fuoco della 
comunione nella nostra Unità Pastorale. Il compito del Team UP è 
favorire percorsi e iniziative che aiutino le nostre comunità a crescere 
nell’unità e nella collaborazione, valorizzando allo stesso tempo le 

caratteristiche proprie di Canali, Fogliano e Rivalta. 
Negli anni il team ha promosso momenti e iniziative pensati per favorire 
la conoscenza reciproca, costruire relazioni e riconoscere i doni 
presenti nelle diverse comunità. Assemblee, ritiri ed eventi condivisi 
hanno contribuito, tra le altre cose, alla scelta del nome e del logo della 
nostra Unità Pastorale e all’individuazione di un tema pastorale comune 
per i vari anni. Da questo cammino sono nate iniziative condivise, tra 
cui: i ritiri di Avvento e di Quaresima, le assemblee di UP, i campeggi e 
le attività caritative comuni. 
Il TEAM UP è composto da persone delle tre parrocchie che operano 
in vari ambiti pastorali e che hanno dato la propria disponibilità in questa 
fase del cammino: Maria Carla, Francesca, Maura, Gabriella, Tiziana, 
Roberto, Chiara, Barbara, Daniela, Lauro, nonché dai parroci don 
Riccardo e don Giovanni e dai diaconi Carlo e Stefano. Ad 
accompagnare il gruppo vi sono Emanuele e Chiara del Team 
diocesano “Fare comunità” che, come dice il nome, ha come mission 
quella di aiutare le comunità a camminare insieme come Unità 
Pastorale. 
Negli ultimi incontri è maturata la consapevolezza che il Signore ci sta 
chiedendo un passo ulteriore: iniziare a costruire insieme una visione 
condivisa della nostra Unità Pastorale. Questo cammino richiederà 
ascolto reciproco, spirito di sinodalità e una vera corresponsabilità tra 
tutti. 

Per questo il Team UP propone un incontro il 17 maggio 2026, 
come primo momento di riflessione e confronto su come immaginiamo 
e desideriamo la nostra Unità Pastorale nel futuro. 
Sappiamo che non sarà un percorso privo di difficoltà: ci saranno 
sensibilità diverse, abitudini radicate e tempi da rispettare. Ma proprio 
per questo sarà importante confrontarci con l’esperienza di altre Unità 
Pastorali e con i documenti della Chiesa, per discernere insieme i passi 
da compiere. 
Soprattutto, desideriamo affidare tutto alla preghiera. Solo chiedendo al 
Signore il dono dell’unità potremo crescere come comunità che 
cammina insieme, nella gioia del Vangelo: “perché tutti siano una sola 
cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, perché 
il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21). 
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Oggi il vangelo ci presenta la storia di un uomo cieco 
dalla nascita che ha riacquistato la vista grazie 
all’intervento di Gesù. Ma non dobbiamo fermarci al 
“miracolo”, perché Gesù, con questo SEGNO, vuole aprire il 
nostro cuore alla VERITÀ che assieme dobbiamo scoprire. 

Nel vangelo di oggi Gesù dice: “Io sono la luce del 
mondo”. Certo, Gesù è la luce vera che illumina ogni uomo, 
lo abbiamo sentito dire a Natale, abbiamo anche accolto 
quella piccola fiammella proveniente da Betlemme che 
desidera illuminare il mondo alla PACE: E quanto bisogno 
ce ne sia oggi lo sappiamo bene. 

Gesù è la luce che viene a illuminare ogni uomo, è 
venuto a vincere il buio delle tenebre del male. Ecco perché 
il protagonista è un cieco. Il cieco non vede nulla, vive al 
buio. È una esperienza che molti di noi non conoscono, ma 
sappiamo che porta tristezza, a volte paura, vivere al buio.  

Ecco che Gesù è la luce che viene a donare luce a chi 
vive nel buio. Per fare questo, il racconto di oggi ci mostra 
una specie di “cammino” o meglio di “scoperta” che l’uomo 
cieco compie nella conoscenza di Gesù! Segue i passi di 
Gesù, conosce Gesù e scopre la luce. La scoperta della fede, 
il fidarci del Signore, seguire i suoi passi, è un cammino 
che dobbiamo compiere tutti. La fede cresce con noi, 
“cammina” con noi. 

Se poi andiamo a vedere il racconto e la discussione che 
le autorità religiose fanno, addirittura coinvolgendo i 
genitori di quel cieco, comprendiamo che la cecità spesso 
non è la mancanza di luce negli occhi È mancanza di luce 
nel cuore: che non vede il fratello accanto, che non vede la 
realtà che ci circonda, che non vede l’amore che il signore 
mette a nostra disposizione. E potremmo continuare con 
tanti altri esempi che noi stessi riconosciamo nella nostra 
giornata. 

Ma il Signore cammina con noi e ci dona la sua luce. 
Basta che ci lasciamo aprire gli occhi da Lui. 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 08/03/2026: € 261,00 
PER I CARCERATI: «Anche quest'anno desideriamo rispondere 
alla richiesta di raccogliere uova di Pasqua, colombe, caramelle 
e cioccolatini per i nostri fratelli in carcere. Si possono portare in 
segreteria dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Ultimo giorno martedì mattina 24 marzo. Grazie» 
VENERDÌ 20 MARZO ORE 21.00 A CANALI STAZIONE 
QUARESIMALE “Quaresim-Art:” “IO CREDO CHE TU SEI IL 
CRISTO” 
DOMENICA 15 MARZO: Chiusura del CORSO IN 
PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
DOMENICA 22 MARZO RACCOLTA delle OFFERTE PER LE 
MISSIONI DIOCESANE 

 
 

 

  
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI  
E DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 

Via Ghianda n. 1, Reggio Emilia – presso la Parrocchia di Villa Rivalta 

ASSEGNA BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati o residenti in Rivalta 

di Reggio Emilia che hanno frequentato l’Anno accademico 2024/2025 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  

le domande vanno presentate entro il 30/04/2026 al segretario della 
Fondazione Rag. Franco Tranquilli in R.E., Via Zacchetti n. 6. 
Tel. 0522 513 436 – Fax 0522 513 498 – E-mail: franco@masterconsult.it 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 
Estratto del regolamento:  
art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo Falcetti e Dott. Maria Lodesani Falcetti” con sede 
in Reggio Emilia, presso la Casa Parrocchiale di Villa Rivalta eroga borse di studio a 
studenti nati o residenti nella Parrocchia di Rivalta di Reggio Emilia o anche ivi residenti 
al momento della nascita che frequentano corsi nelle Facoltà di Giurisprudenza e 
Farmacia in Università autorizzate a rilasciare diplomi di laurea validi a tutti gli effetti di 
legge. 
art. 3) Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio gli studenti universitari 
che, in regola con l’iscrizione all’anno in corso alla conclusione dell’anno accademico di 
riferimento, abbiano superato gli esami previsti in misura non inferiore al 70% degli stessi, 
con arrotondamento all’unità inferiore, riportando una votazione non inferiore a 24/30mi.  
Le borse di studio saranno assegnate, nell’ordine, agli studenti che avranno conseguito 
il punteggio più elevato. In mancanza di concorrenti all’assegnazione di una o più borse 
di studio, il relativo importo andrà in aumento in proporzione alle borse di studio 
assegnate, con il limite massimo del raddoppio dell’importo della singola borsa. 
Nel caso resti non assegnato un certo importo o comunque in mancanza totale di 
concorrenti le somme saranno accantonate per il successivo anno accademico. 

CAMPEGGIO PER IL GRUPPO MEDIE A VOLOGNO 
(CASTELNOVO NE’ MONTI) 
DAL 16 AL 19 LUGLIO 
 
PER INFO:  
Barbara 328 018 6372 

Stefano: 328 769 2201 

IL LOGO DELLA UP MADRE DELLA SPERANZA, UN 
SIMBOLO DA APPROFONDIRE 

Il soggetto principale è Maria che 
avvolge e custodisce la fiamma della 
speranza, cioè il Salvatore che porta 
in grembo.  
Le tre fiamme, una all’interno 
dell’altra, richiamano le nostre tre  
comunità: Canali, Fogliano e Rivalta.  
L’azzurro è il colore di Maria, l’arancione e il giallo richiamano il 
fuoco, la luce e il calore.  
Il volto di Maria è rivolto verso il basso, verso le nostre comunità, 
come a volerle custodire nel suo cuore e proteggerle. 

 

 

 

 

VENERDÌ 20 MARZO E SABATO 
21 MARZO A CANALI  

SANTE QUARANTORE: 
 Venerdi ore 7.00 Lodi 
   ore 9.00 santa Messa 
   ore 18.30 Vespri 
 Sabato ore 8.00 Lodi 
       ORE 19.00 SANTA MESSA 

PRE-FESTIVA SOLO A CANALI E NON 
A RIVALTA 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

IV DOMENICA DI QUARESIMA:  
15 MARZO 

AMAZZONIA: IL SOGNO ECOLOGICO  
«Sogno un’Amazzonia che custodisca gelosamente 
l’irresistibile bellezza naturale che l’adorna, la vita traboccante 
che riempie i suoi fiumi e le sue foreste».  

(Papa Francesco, Querida Amazonia, 7)  

 

Al n. 48 di Querida Amazonia si legge: «L’equilibrio planetario 
dipende anche dalla salute dell’Amazzonia. Assieme al bioma 
del Congo e del Borneo, impressiona per la diversità delle sue 
foreste, dalle quali dipendono anche i cicli delle piogge, 
l’equilibrio del clima e una grande varietà di esseri viventi. 
Funziona come un grande filtro del diossido di carbonio, che 
aiuta ad evitare il surriscaldamento della terra. In gran parte, il 
suo suolo è povero di humus, motivo per cui la foresta “cresce 
realmente sopra il terreno e non dal terreno”. Quando si 
elimina la foresta, questa non viene rimpiazzata, perché 
rimane un terreno con poche sostanze nutritive che si 
trasforma in un’area desertica o povera di vegetazione. 
Questo è grave, perché nelle viscere della foresta amazzonica 
sussistono innumerevoli risorse che potrebbero essere 
indispensabili per la cura di malattie. I suoi pesci, i frutti e gli 
altri doni sovrabbondanti arricchiscono l’alimentazione umana. 
Inoltre, in un ecosistema come quello amazzonico, l’apporto di 
ogni singola parte nella conservazione dell’insieme si rivela 
indispensabile. Anche le terre costiere e la vegetazione marina 
hanno bisogno di essere fertilizzate da quanto trascina il Rio 
delle Amazzoni. Il grido dell’Amazzonia raggiunge tutti, perché 
l’aspetto di conquista e di sfruttamento delle risorse [...] è 
giunto oggi a minacciare la stessa capacità ospitale 
dell’ambiente: l’ambiente come “risorsa” rischia di minacciare 
l’ambiente come “casa”».  

L’interesse di poche imprese potenti non dovrebbe esser 
messo al di sopra del bene dell’Amazzonia e dell’intera 
umanità ̀». Se da un lato viene chiesto di custodire 
gelosamente l’Amazzonia, dall’altro i missionari registrano 
minacce e violenze nei confronti di chi intralcia uno sviluppo 
scriteriato di questo immenso polmone verde.  

PER ASSISTERE AL VIDEO:   
https://www.youtube.com/watch?v=YpvR2MwOkIE 
 

 
Preghiera dei fedeli  
Cristo, luce del mondo, sostieni i missionari e quanti in 
Amazzonia si impegnano per la custodia del creato: dona 
loro di riconoscere e condividere con tutti i buoni frutti che la 
terra offre e illumina il cuore di coloro che pensano di poterne 
fare a meno. Preghiamo...  
 
Parola chiave: Fede semplice e crescita umana. 
Provocazione: Quali aspettative nei confronti del mondo 
missionario in loco?  

 
 

 

DEL RUOLO DELLE DONNE 
La Segreteria Generale del Sinodo pubblica il Rapporto finale del Gruppo di 

Studio n. 5 su La partecipazione delle donne alla vita e alla guida della Chiesa. 
  
“Quando si parla del ruolo delle donne nella vita della Chiesa, dobbiamo 

essere consapevoli che è innanzitutto un fattore di ordine culturale”, afferma 
il Cardinale Mario Grech, Segretario Generale del Sinodo, e prosegue “Infatti, in 
molte parti del mondo esistono sfide culturali profonde che vanno riconosciute e 
affrontate. Troppo spesso il modo di vivere la fede è determinato da certi aspetti 
culturali piuttosto che dai valori evangelici. La nostra rinnovata missione è fare 
della Chiesa una forza che incarna il Vangelo nelle culture promuovendo il rispetto 
dei diritti di tutti e la corresponsabilità secondo la vocazione di ciascuno. Questo 
richiede coraggio, accompagnamento e pazienza per introdurre cambiamenti 
graduali per preservare la comunione ecclesiale, eliminare le discriminazioni e 
costruire comunità in cui i doni e i carismi di ogni persona, uomini e donne, siano 
valorizzati”. 

Il Rapporto 
Il Rapporto finale è composto da tre parti. Innanzitutto una breve ricostruzione 

della storia del Gruppo di Studio n.5 e del suo metodo di lavoro. Una seconda 
parte costituisce la sintesi ragionata dei temi emersi dall’approfondimento 
sinodale.  

Questa parte presenta una riflessione che muove "dal basso", in ascolto 
dell'esperienza e dei contributi di donne che esercitano ruoli di responsabilità nella 
Chiesa, per discernere ciò che lo Spirito Santo sta operando e ispirando. Tra i temi 
chiave: il riconoscimento che la "questione femminile" costituisce un autentico 
segno dei tempi, attraverso il quale è lo Spirito Santo stesso a interpellare la 
Chiesa; un'attenzione propria della sinodalità alle Chiese locali, con le loro culture 
e i loro contesti concreti e diversificati; un approccio relazionale che valorizza la 
dimensione carismatica della presenza delle donne nella vita ecclesiale; un'analisi 
delle scelte concrete compiute dai Papi Francesco e Leone XIV, la cui decisione 
di affidare a donne incarichi di governo nella Curia Romana rappresenta un 
modello su cui l'intera Chiesa è chiamata a riflettere. 

Infine, la terza parte è 
costituita da un’ampia 
appendice di catalogazione 
dell’ingente materiale che il 
Dicastero ha ricevuto e raccolto 
organizzato in sei parti: 1) 
Figure femminili nell’Antico e 
Nuovo Testamento; 2) Figure 
femminili rilevanti nella storia 
della Chiesa; 3) Testimonianze 
attuali di donne che partecipano 
alla guida della Chiesa; 4) Il 
Principio Mariano e Principio 
Petrino. Uno sguardo critico; 5) 
La potestà ecclesiale; 6) Il 
contributo di Papa Francesco e 
di Papa Leone XIV sul ruolo 
delle donne nella vita e nella 
guida della Chiesa. 

 

 
 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (Ez 37, 12-14)  
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire 
dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. 
Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e 
vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio 
spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete che io sono 
il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio. 

Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 129) 
Ritornello: IL SIGNORE È BONTÀ E MISERICORDIA. 
Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica.  R. 
 
Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore.  R. 
 
Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all’aurora.  R. 
 
Più che le sentinelle l’aurora, 
Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe.   R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 8, 8-11) 
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere 
a Dio. Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito 
di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto 
per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, 
che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del 
suo Spirito che abita in voi. 

Parola di Dio 
 
 

CANTO AL VANGELO (Gv 11, 25.26) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore, 
chi crede in me non morirà in eterno. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 11, 1-45) 
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta 
sua sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore 
e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le 
sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami 
è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla 
morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio 
venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi 
disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: 
«Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di 
giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma se 
cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui». 
Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, s’è 
addormentato; ma io vado a svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: 
«Signore, se si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato della 
morte di lui; essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. Allora 
Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi 
di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». Allora 
Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi 
a morire con lui!». Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro 
giorni era nel sepolcro. Betània distava da Gerusalemme meno di tre 
chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il 
fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria 
invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato 
qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa 
tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello 
risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi 
crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che 
tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Dette queste 
parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il 
Maestro è qui e ti chiama». Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. 
Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli 
era andata incontro. Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, 
vedendo Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono, pensando che 
andasse a piangere al sepolcro. Quando Maria giunse dove si trovava 
Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide 
piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli 
dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora 
i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha 
aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al 
sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, 
manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho 
detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai 
ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente 
che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, 
gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani 
legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
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